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Cultura

150 anni del Premio Nonino
Festa a Parigi con Maalouf

Cinquant’anni di storia e di
Storia. Basta guardare al mira-
bile arazzo di culture ed esi-
stenze individuali riunitesi lu-
nediall’IstitutoItalianodi Cul-
tura di Parigi per festeggiare il
primo mezzo secolo del Pre-
mio Nonino, per cogliere in un
attimo l'unicita del riconosci-
mento fondato da Benito e
Giannola Nonino: un concen-
trato di Europa e Mediterra-

€1,70 ’ (

neo, di poesia, letteratura, tea-
tro, architetturaescienza.

Perché, come ha felicemente-
sintetizzato lo scrittore fran-
co-libanese Amin Maalouf, «ci
sono tanti premi culturali nel
mondo, mac’ésoltantoun Pre-
mioNonino». Adirigereledan-
zeildirettore dell’IIC parigino,

Antonio Calbi, e Giannola No-
ninoassieme alle figlie.
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Grappa e storia
A Parigi 50 anni
diPremio Nonino

L'evento all'Istituto Italiano di Cultura nella capitale francese
perilmezzo secolo del riconoscimento ideato da Benito e Giannola
Tra i presenti nomi come Adonis, Amin Maalouf e Suad Amiry

GIOVANNITOMASIN
INVIATOAPARIGI

Svoltainternazionale

Cinquant’anni di storia e di Sto-
ria. Basta guardare al mirabile
arazzodicultureedesistenzein-
dividualiriunitesilunediall'Tsti-
tutoItaliano di Cultura di Parigi
per festeggiare il primo mezzo
secolo del Premio Nonino, per
cogliere in un attimo I'unicitd
del riconoscimento fondato da
Benito e Giannola Nonino: un

derando il dibattito nell’augu-
sta sala di Rue Varenne, ceden-
do il ruolo dell’anfitrione all’i-

Libro

plessita del reale, si ispirano pe-
10 le riflessioni della serata. La
parola passa quindi ad Adonis,

concentrato di Europa e Medi-
terraneo, di poesia, 1

teatro, architettura e scienza.
Perché, come ha felicemente
sintetizzato lo scrittore fran-
co-libanese Amin Maalouf, «ci
sono tanti premi culturali nel
mondo, ma c’¢ soltanto un Pre-
mioNonino».

Ildirettore dell'TIC parigino, An-
tonio Calbi, dirige le danze mo-

‘GIANNOLA NONINO

«Al centro sempre

la civilta contadina,
conil suo messaggio
dirispetto per uomo
eperlaterra»

narrestabile carisma di Gianno- | Nel volume poeta siriano e forse il piit in-
la Nonino, presente assieme al- | curatoda fluente intellettuale arabo del
le figlie A 1la, Cristina ed | A 1l ilquale dichiaralasua
Elisabetta, anime con lei dell’e- | Nonino «ammirazione» per la famiglia
vento. Dal palco Giannolaricor- | questiprimi = | Nonino, edeclamainloroonore
da quel tempo di oltre cin- | ciquant’anni | isuoi versi, sillabando nellalin-
quant’anni fa, quando assieme | dipremi,da | gua madre, atta a rendere ogni
al marito Benito §’ fi anima.

in una battaglia per salvare gli | Olmia 11 microfono passa a Suad Ami-
antichi vitigni tradizionali del | L 1. Serittri hitetta palesti-
Friuli, impresa che portd alla | Sciascia, nese, & stata protagonista della
fondazione del Premio Nonino | Mario Soldati, | catalogazione del patrimonioar-
Rist d’Aur - Barbatella d’Oro: | Claude chitettonico della Palestina,
«Per li Timp Lévi-Strauss, | estesaa oltre 50 mila edifici. Un
di quella cosa meravigliosa che | Peter Brook, | benemessoa rischio dalla guer-
&laciviltd contadina, nel rispet- | Jorge ra,enondaoggi, avverte: «Israe-
to dell’'uomo e della terra». An- | Amado, lehacolpitoil patrimonio archi-
che quando, da premio “tecni- | Altan, tettonico palestinese dal 1948.
c0”, il Nonino & diventato lette- | Claudio Tra il 48 eil 53 ha distrutto 420
rario, i valori fondanti sono ri- | Abbado,V.S. | villaggi. Perché il patrimonio
masti tali e - prosegue Giannola | Naipaule culturale@identitd. Labuonaco-
- risaltano «leggendolalistadei | tantialtri sae&chenoi palestinesi non mol-
nomi dei premiati» nomi che liamomai».
perbenseivolteinquesti decen- ‘AminMaalouf, scrittore, giorna-
ni hanno anticipato quelli poi lista e segretario perpetuo della
delNobel. Académie francaise, collocal'u-

Edgar Morin, a 104 anni forse
T'ultimo grande rappresentante
dellafilosofia francese disecon-
dameta Novecento, non pud es-
serpresenteacausadiunrecen-
te ricovero. Al suo pensiero, in
particolareal suorifiuto dei ridu-
zionismi in favore della com-

nicita il premio nel suo conte-
sto: «Ricevere il Nonino & come
entrare a far parte di questa me-
ravigliosa famiglia. E cosl, si ha
Timpressione d’appartenere un
po’ all’Italia, ovvero alla civiliz-
zazione.Iosonoinnamoratodel-
lastoriadi questabella nazione.
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palcoAriane

E una storia incredibile, perché
sono pochi i paesi al mondo che
hanno contribuito in modo co-
stante alla civilta per oltre due-
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Suad Amiry,
Amin
Maalouf,
Adonis,
Giannola
Nonino.A
destradel
palco
Antonio Calbi

milaanni.Eq

apertura, tolleranza e fraterni-
3, c'*un passaggio fondamenta-
Ie, oggi un po' dimenticato, ma
permeessenziale. Eaccadutodi-

ra. 11 coraggio della bellezza.
L'arte di vivere». Intervengono
poi anche i premiati “tecnici”
del Nonino, come I"“emissario
del vitigno Pignolo”, I'irlandese
trapiantato in Friuli Ben Little,
la economista Silvia Pérez-Vito-
ria. Vengono dal Venezuela Nay-
bet Garcia e Johnny Gomez,

li fa. Quando unimpe-
ratore romano, nato in quella
che oggi & la Francia, annuncid
nel212chetuttiisudditi dell'Tm-
peroRomanosarebberodiventa-
ti cittadini romani. Credo che,
perdiciottosecoli, nessunimpe-

i del coro Manos Blan-
caschepropriolafamiglia Noni-
no hafondato in Fvg nel 2010. A
chiuderegli interventi&il diplo-
‘matico, politicoescrittore Domi-
nique de Villepin, che definisce
il premio un Unicum nel suo ge-

roabbia preso una decisi 0-
sl radicale, umanistica e fonda-
mentale peril futuro».

Ariane Mnouchkine, fondatrice
del Théatre du Soleil, ripercorre
la sua esperienza al premio:
<O ¢il coraggiodellacul

piccola
Eilcompendiodi questameravi-
gliag accessibile oranellaforma
diunvolumie, curatodaAntonel-
1a Nonino, che ripercorre passo
questi cinquant’anni, le nozze
doroft Ity
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Grappa and history

In Paris 50 years of the Nonino Prize

The event at the Italian Institute of Culture in the French capital for the half-century of the
acknowledgement conceived by Benito and Giannola
Among those present names such as Adonis, Amin Maalouf and Suad Amiry

Giovanni Tomasin - Reporter From Paris

International turning point

Fifty years of history and History. A look at the wonderful tapestry of cultures and individual lives
gathered on Monday at the Italian Institute of Culture in Paris to celebrate the first half-century of
the Nonino Prize is enough to grasp the uniqueness of the prize established by Benito and Giannola
Nonino: a blend of Europe and the Mediterranean, poetry, literature, theater, architecture, and
science. Because, as the French-Lebanese writer Amin Maalouf aptly summarized, «There are many
cultural prizes in the world, but there is only one Nonino Prize».

The director of the Parisian IIC, Antonio Calbi, leads the way, moderating the debate in the august
hall on Rue Varenne, handing over the role of host to the unstoppable charisma of Giannola
Nonino, present together with her daughters Antonella, Cristina, and Elisabetta, the heart and soul,
with her, of the event. From the stage, Giannola recalls that time over fifty years ago, when she and
her husband Benito embarked on a battle to save the ancient traditional Friulian vine varieties, an
undertaking that led to the founding of the Nonino Rist d'Aur Prize — Gold Vine-shoot: «To
highlight the importance of that wonderful thing that is rural civilization, respecting people and
the land». Even when the Nonino Prize changed from a "technical" prize to a literary one, the
founding values remained the same and—Giannola continues—they stand out «when reading the
list of names of the winners»: names that six times over the decades have preceded those of Nobel
Prize winners.

Edgar Morin, at the age of 104 probably the last great representative of the French philosophy of
the second half of the twentieth century, is unable to attend due to recent hospitalization. However,
his thought, particularly his rejection of reductionism in favor of the complexity of reality, inspires
the reflections of the event. The floor then passes to Adonis, a Syrian poet and perhaps the most
influential Arab intellectual of the present day, who declares his "admiration" for the Nonino family
and recites his verses in their honor, spelling them out in his native language, capable of expressing
every nuance of the soul.

The microphone then passes to Suad Amiry. A Palestinian writer and architect, who was
instrumental in cataloging Palestine's architectural heritage, which encompasses over 50,000
buildings. A heritage endangered by war, and not just today, she warns: «Israel has been attacking
Palestinian architectural heritage since 1948. Between 1948 and 1953, 420 villages were destroyed.
Because cultural heritage is identity. The good thing is that we Palestinians never give up».
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Amin Maalouf, writer, journalist, and perpetual secretary of the Académie francaise, places the
uniqueness of the prize in its context: «Receiving the Nonino is like becoming part of this
wonderful family. And so, one has the feeling of belonging a little to Italy, or rather, to civilization.
I am in love with the history of this beautiful nation. It is an incredible story, because there are few
countries in the world that have consistently contributed to civilization for over two thousand years.
And when we talk about openness, tolerance, and fraternity, there is a fundamental step, somewhat
forgotten today, but essential to me. It happened eighteen centuries ago. When a Roman emperor,
born in what is now France, in 212 announced that all the subjects of the Roman Empire would
become Roman citizens. I believe that, for eighteen centuries, no empire has taken such a radical,
humanistic, and fundamental decision for the future».

Ariane Mnouchkine, founder of the Théatre du Soleil, recalls her experience at the Prize: «This is
the courage of culture. The courage of beauty. The art of living». The Nonino "technical" prize
winners come next, the "emissary of the Pignolo vine variety", Ben Little, an Irishman transplanted
to Friuli, and economist Silvia Pérez-Vitoria. Naybet Garcia and Johnny Gomez, members of the
Manos Blancas choir, which the Nonino family established in Friuli Venezia Giulia in 2010, come
from Venezuela. Diplomat, politician, and writer Dominique de Villepin closes the interventions,
calling the Prize Unique of its kind and "a small marvel". And the summary of this marvel is now
available in the form of a book, edited by Antonella Nonino, which traces these fifty years, the
golden anniversary of grappa and culture.

Giannola Nonno

«The focus is always on peasant civilization, with its message of respect for the man and the
earth»

Photo legend:

From left on stage: Ariane Mnouchkine, Suad Amiry, Amin Maalouf, Adonis, Giannola Nonino.
From right on stage: Antonio Calbi

The Book

In the book edited by Antonella Nonino these first fifty years of awards, from Ermanno Olmi to
Leonardo Sciascia, Mario Soldati, Claude Lévi-Strauss, Peter Brook, Jorge Amado, Altan, Claudio
Abbado, V.S. Naipaul, and many others.

Culture

50 years of the Nonino Prize

The celebration in Paris with Maalouf

Fifty years of history and History. A look at the wonderful tapestry of cultures and individual lives
gathered on Monday at the Italian Institute of Culture in Paris to celebrate the first half-century of
the Nonino Prize, is enough to grasp the uniqueness of the acknowledgement established by Benito
and Giannola Nonino: a blend of Europe and the Mediterranean, of poetry, literature, theater,
architecture and science.

Because. as French-Lebanese writer Amin Maalouf happily synthetized, «there are many cultural
awards in the world, but there is only one Nonino Prize». The director of the Parisian IIC, Antonio
Calbi, and Giannola Nonino together with her daughters led the way.



